
DOMENICA II DI LUCA 

Tropari 

Ex ìpsus katìlthes, o 
èfsplachnos, tafìn katedhèxo 

triìmeron, ìna imàs 
eleftheròsis ton pathòn. I zoì 

ke i anàstasis imòn, Kyrie, 
dhòxa si. 

Sei disceso dall’alto, o 
pietoso, hai accettato la 

sepoltura di tre giorni, per 
liberare noi dalle passioni: 

vita e risurrezione nostra, 
Signore, gloria a te.  

Apòstole aghie Thomà, 

prèsveve to eleìmoni Theò, 

ìna ptesmàton àfesin, 
paràschi tes psichès imòn. 

Santo apostolo Tommaso,  

intercedi presso il Dio 

misericordioso  perché con-
ceda alle anime nostre  la 

remissione delle colpe. 

Kanòna pìsteos ke ikòna 
praòtitos enkratìas dhidà-
skalon anèdhixè se ti pìmni 

su i ton pragmàton alìthia; 
dhià tùto ektìso ti tapinòsi ta 

ipsilà, ti ptochìa ta plùsia; 
Pàter Ierarcha  Nikòlae, 

prèsveve Christò to Theò, 
sothìne tas psichàs imòn. 

Regola di fede, immagine di 
mitezza, maestro di conti-
nenza: cosí ti ha mostrato al 

tuo gregge la verità dei fatti. 
Per questo, con l’umiltà, hai 

acquisito ciò che è elevato; 
con la povertà, la ricchezza, 

o padre e pontefice Nicola. 
Intercedi presso il Cristo 
Dio, per la salvezza delle 

anime nostre. 
O katharòtatos naòs tu 

Sotìros, i politìmitos pastàs 
ke Parthènos, to ieròn thi-

sàvrisma tis dhòxis tu Theù, 
sìmeron isàghete en to ìko 
Kyrìu, tin chàrin sinisàgusa 

tin en Pnèvmati thìo: in 
animnùsin àngheli Theù: 

Àfti ipàrchi skinì epurànios. 

Il purissimo tempio del 

Salvatore, il talamo prezio-
sissimo e verginale, il tesoro 

sacro della gloria di Dio, è 
oggi introdotto nella casa 
del Signore, portandovi, 

insieme, la grazia del divino 
Spirito; e gli angeli di Dio a 

lei inneggiano: Costei è 
celeste dimora. 



EPISTOLA 

Fate voti al Signore vostro Dio e adempiteli; quanti lo circondano 

gli portino doni. 

Dio è conosciuto in Giudea, in Israele è grande il suo nome. 

Lettura della seconda epistola di Paolo ai Corinzi (6, 16 

– 7, 1) 

Fratelli, noi siamo il tempio del Dio vivente, come Dio 

stesso ha detto: Abiterò in mezzo a loro e con loro camminerò 

e sarò il loro Dio, ed essi saranno il mio popolo. Perciò uscite 

di mezzo a loro e separatevi, dice il Signore, non toccate nulla 

d’impuro. E io vi accoglierò e sarò per voi un padre e voi sarete 

per me figli e figlie, dice il Signore onnipotente. In possesso 

dunque di queste promesse, carissimi, purifichiamoci da ogni 

macchia della carne e dello spirito, portando a compimento la 

santificazione, nel timore di Dio.  

Venite, esultiamo nel Signore, cantiamo inni di giubilo a Dio, 

nostro salvatore. 

Presentiamoci al suo cospetto con canti di lode, inneggiamo con 

canti di lode. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (7, 11 – 16) 

In quel tempo, Gesù si recò in una città chiamata Nain, e con 

lui camminavano i suoi discepoli e una grande folla. Quando 

fu vicino alla porta della città, ecco, veniva portato alla tomba 

un morto, unico figlio di una madre rimasta vedova; e molta 

gente della città era con lei. Vedendola, il Signore fu preso da 

grande compassione per lei e le disse: «Non piangere!». Si 

avvicinò e toccò la bara, mentre i portatori si fermarono. Poi 



disse: «Ragazzo, dico a te, alzati!». Il morto si mise seduto e 

cominciò a parlare. Ed egli lo restituì a sua madre. Tutti furono 

presi da timore e glorificavano Dio, dicendo: «Un grande 

profeta è sorto tra noi», e: «Dio ha visitato il suo popolo».  

 


